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MASCI – CERCOLA I°

PINO VESUVIANO

Cari fratelli, ripercorriamo idealmente il cammino che ha portato i Magi ed i pastori a cercare, trovare ed adorare, Gesù, nato da Maria Vergine, in un’umile grotta di Betlemme.

Un popolo in cammino, che ha saputo attendere quanto annunziato dai profeti, ha saputo cogliere i segni dell’ “Avvento”, ha saputo riconoscere in quell’indifeso bambino il Re dei RE, ed ha potuto così vivere la Conversione che l’incontro con Cristo determina nei cuori che si fanno povera mangiatoia per accoglierlo.

Dopo questi momenti di preghiera e meditazione, ritorniamo annunciando a tutti la lieta novella e, illuminati dal Santo Spirito, testimoniamo con la nostra vita di avere accolto Gesù, il dono che Dio Padre ci ha fatto.
L’Attesa

P Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Lo Spirito Santo guidi, illumini e santifichi questo momento di ascolto e di preghiera, affinché sia per noi incontro con l’amore incarnato di Dio e occasione per aprirci ad accogliere il Segno della Sua infinita benevolenza.

T Amen.
G Per la tua nascita, Signore Gesù, hanno sospirato i profeti, hanno atteso in umile pazienza i poveri della terra.
I salmi sono pieni di questa attesa: “L’anima mia attende il Signore” questo è il tema in tutta la Scrittura ebraica.
L’attesa del Messia, annunciata dai Profeti di Israele, trova il suo compimento in un’umile grotta di Betlemme, dove il Re dei Re nasce da Maria che, in quanto scelta nella grazia, ha saputo accettare di essere l’unica creatura umana che, figlia di Dio Padre, diventa sposa di Dio Spirito Santo e madre di Dio Figlio.

Nessuno più di lei può indicarci la strada della vita. Dio l’ha scelta proprio per questo compito: portare al mondo Gesù.   
P Ecco, viene il Signore onnipotente: sarà chiamato Emmanuele Dio-con-noi.

T Beata sei tu, Vergine Maria, perché hai creduto al compimento della parola del Signore.
P Dio si è fatto uomo e si è sacrificato  per donarci la salvezza della vita eterna. Si è fatto uomo contro ogni schema e logica umana e si è dato ai suoi carnefici col solo fine di salvarci. A noi ci chiede solo di seguirlo e di farlo diventare il centro della nostra vita.
Dopo l’attesa del Messia che i Profeti di Israele avevano annunciato, il Mondo ha conosciuto finalmente l’Alba in quell’umile grotta di Betlemme.

Donaci o Signore come Maria, illuminati dallo Spirito Santo, la grazia  di saper accogliere nei nostri cuori tuo figlio Gesù Cristo, l’Emmanuele.

Per Cristo, nostro Signore . 
T Amen
L Dal Libro del Profeta ISAIA 7.14 : Perciò il Signore stesso darà a voi un segno. Ecco la giovane Donna concepisce e partorisce un figlio che porrà nome Emmanuele.

  Arrivano da Betlemme i Pastori che hanno visto Gesù Bambino  annunciando a tutti la lieta novella. 
Vengono accese le candele , simbolo della fede che illumina il cammino, ed espressione dell’attesa vigile necessaria per non farle mai spegnere soprattutto nei momenti di difficoltà. Nell’aria si ode un canto celestiale di Gloria.

L E’ nato il Cristo,l'unica aurora fra tante, la prima di tutte, l'alba della Pasqua, l'inizio di un giorno che non avrà mai tramonto. Inaugura l'uomo nuovo: oggi venuto alla luce per vivere senza fine. Il terremoto, il candore come di neve, la luce come sul Tabor, sono segni della manifestazione di Dio. Egli tutto ribalta come la pietra del sepolcro: "Ecco io faccio nuove tutte le cose" (Ap 21,5). Dio è novità, è "bellezza sempre antica e sempre nuova", è giovane eterno, ci vuole giovani per sempre.

P Dal Vangelo secondo Luca (2.8-14)

In quella stessa regione si trovavano dei pastori: vegliavano all’aperto e di notte facevano la guardia al loro gregge. L’angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce: essi furono presi da grande spavento. Ma l’angelo disse loro: 

“Non temete, perché, ecco, io vi annunzio una grande gioia per tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un salvatore, che è il Messia, Signore.
T Padre Nostro
G Fratelli , come i pastori, “andiamo fino a Betlemme a vedere quello che è accaduto e che il Signore ci ha fatto sapere” (Luca 2.15)

ACCETTAZIONE DEL DISEGNO DI DIO

G Maria e Giuseppe sono le persone più autorevoli per accompagnarci all’incontro con Gesù; permettiamo loro di prenderci per mano per incominciare anche noi il coraggioso cammino della liberazione che ci è richiesto, perché il cuore sia libero per l’incontro con il Signore che viene. Maria e Giuseppe ci richiamano le parole forti di questo tempo: vegliate, pregate, appianate la strada.

Se siamo addormentati non saremo puntuali all’appuntamento. Se non preghiamo viviamo ancora nella presunzione di salvarci da soli, rendendo inutile la venuta di Gesù. Se continuiamo a percorrere le nostre strade tortuose e spesso interrotte, impediamo che si compia il miracolo. Sappiamo accettare come Loro il progetto che Dio ha disegnato per la nostra salvezza.

P Ecco, viene il Signore onnipotente: sarà chiamato Emmanuele Dio-con-noi.

T Beata sei tu, Vergine Maria, perché hai creduto al compimento della parola del Signore.
P O Dio, Padre buono, a noi che abbiamo atteso il tuo amatissimo Figlio, Gesù Cristo nostro Signore, donaci la fede per sapere accettare la tua volontà ed un cuore puro e generoso per camminare incontro a lui, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T Amen

L Dal Vangelo secondo Luca (1.26-38)

Al sesto mese Dio mandò l’angelo Gabriele in una città della Galilea chiamata Nazaret ad una vergine sposa di 

un uomo di nome Giuseppe della casa di Davide: il nome della vergine era Maria. Entrò da lei e le disse:

“Salve, piena di grazia, il Signore è con tè”

Per tali parole ella rimase turbata e si domandava che cosa significasse un tale saluto. Ma l’angelo le disse:

“Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco tu concepirai nel grembo  e darai alla luce un figlio: Lo chiamerai Gesù. Egli sarà grande e sarà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre e regnerà sulla ca sa di Giacobbe in eterno ed il suo regno non avrà  mai fine”…

Disse allora Maria:

“Ecco la serva del Signore: si faccia di me come hai detto tu”.

G La nostra vita è fatta di tante occasioni per poter offrire a Dio il nostro “Eccomi”.

Gesù non vuole che compiamo opere straordinarie o ci sobbarchiamo tutti gli incarichi di questo mondo. Desidera semplicemente che ciascuno compia con amore e fedeltà, il meglio possibile, il proprio dovere quotidiano.

Con lo stesso amore con cui ci chiede di amarlo, facciamo spazio nei nostri cuori perchè lo Spirito Santo possa infiammarci della sua pienezza ed entrare in quella Santità che è dei figli della luce.

T Padre Nostro

P O Dio, grande e misericordioso, fa che il nostro impegno nel mondo sia sempre conforme alla tua volontà e che la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore, che vive e regna per tutti i secoli dei secoli.
 T Amen

RICONOSCERE I SEGNI

G Elisabetta, ricolma di Spirito Santo, riconosce subito in Maria la madre di nostro Signore. Anche il cuore dei Magi, rischiarati dalla luce di Cristo, partirono, lanciandosi con coraggio per strade ignote e intraprendendo un lungo e non facile viaggio.Non esitarono a lasciare tutto per seguire la stella che avevano visto sorgere in Oriente. I Magi  riconobbero inoltre, in quel bambino con Maria sua madre, l’unigenito figlio di Dio che si è spogliato della sua gloria  ed è venuto sulla terra per morire in Croce.
 E’ importante imparare a scrutare i segni con i quali Dio ci chiama e ci guida. Quando si è consapevoli di essere da lui condotti, il cuore sperimenta una gioia autentica e profonda, che ci accompagna ad un vivo desiderio di incontrarlo e ad uno sforzo perseverante per seguirlo docilmente. 

P Ecco, viene il Signore onnipotente: sarà chiamato Emmanuele Dio-con-noi.

T Beata sei tu, Vergine Maria, perché hai creduto al compimento della parola del Signore.
P  Ti ringraziamo, Dio onnipotente, per tutti i tuoi doni ed illuminaci perché possiamo riconoscerli;  suscita in noi il desiderio dei beni promessi, perché con spirito rinnovato possiamo celebrare la nascita del nostro Salvatore. Egli vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T Amen

P Dal Vangelo secondo Luca (1.39-45).

In quei giorni Maria, messasi in viaggio, si recò in fretta verso la regione montagnosa, in una città di Giuda. Entrò nella casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. 

Ed ecco che , appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, le balzò in seno il bambino: Elisabetta fu ricolma di Spirito Santo ed esclamò a gran voce:

“Benedetta tu fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo seno. Ma perché mi accade questo, che venga da me la madre del mio Signore? Ecco, infatti, che appena il suono del tuo saluto è giunto alle mie orecchie, il bambino m’è balzato in seno per la gioia. Benedetta colei che ha creduto al compimento di ciò che le è stato detto dal Signore.”

 E Matteo (2.1-10) nel suo Vangelo ci racconta:
Dopo che Gesù nacque a Betlemme in Giudea, al tempo di Erode, ecco giungere a Gerusalemme dall’Oriente dei Magi, i quali domandarono:

“Dov’è il neonato re dei Giudei? Poiché abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti ad adorarlo”….

Ed ecco:  la stella che avevano visto in oriente li precedeva, finchè non andò a fermarsi sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella furono ripieni di straordinaria allegrezza.

G Scriveva il profeta Isaia: «Se non crederete, non sussisterete - non avrete vita, né storia, né futuro!»

Credere è nient’altro che aver certezza di vivere, aprire occhi e orecchi a riconoscere, a discernere l’opera attuata dal Signore, il suo disegno/consiglio, e così aderire saldamente a Lui. Illuminati dallo Spirito Santo gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Allora Cristo lo troveremo nei nostri cuori e nei nostri fratelli e potremo totalmente abbandonarci nel Suo amore amandolo e amando in Lui, con Lui e per Lui.

T Padre Nostro

P O Dio, grande e misericordioso, fa che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel  cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore, che vive e regna per tutti i secoli dei secoli.

T Amen 

ADORAZIONE

G I Magi incontrarono Gesù a “Bet-lehem” che significa “casa del pane”. Nell’umile grotta di Betlemme giace, su un po’ di paglia il “chicco di grano” che morendo porterà “molto frutto” (cif Gv 12,24). Il Bambino, adagiato da Maria nella mangiatoia è l’Uomo-Dio che vedremo inchiodato sulla Croce. Lo stesso Redentore è presente nel sacramento dell’Eucaristia. Nella stalla di Betlemme si lasciò adorare da Maria, da Giuseppe e dai pastori; nell’Ostia consacrata lo adoriamo sacramentalmente presente in corpo, sangue, anima e divinità, e a noi si offre come cibo di vita eterna. I doni che i Magi offrono al Messia simboleggiano la vera adorazione. Mediante l’oro essi ne sottolineano la regale divinità; con l’incenso lo confessano come sacerdote della nuova Alleanza; offrendogli la mirra celebrano il profeta che verserà il proprio sangue per riconciliare l’umanità con il Padre.

P Ecco, viene il Signore onnipotente: sarà chiamato Emmanuele Dio-con-noi.

T Beata sei tu, Vergine Maria, perché hai creduto al compimento della parola del Signore.

P  In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.

T Gesù, Parola eterna del Padre, Dio da Dio,Luce da Luce, ti sei chinato sulla nostra Povertà e ti sei fatto nostro fratello.
P
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi;e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità.

T Gesù, sei entrato nello scorrere del tempo,nel mistero della tua Incarnazione hai donato al mondo la salvezza e la pace.

P  O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergine Maria lo splendore della tua gloria, concedi al tuo popolo di venerare con fede viva e di celebrare con sincero amore il grande mistero dell’incarnazione. Per Cristo nostro Signore.

T Amen

L Dal Vangelo secondo Matteo (2.11)

Ed entrati nella casa videro il bambino con Maria sua madre e si prostrarono davanti a lui in adorazione.

Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 

G Offriamo anche noi al Signore l’oro della nostra esistenza, ossia la libertà di seguirlo per amore rispondendo fedelmente alla sua chiamata; facciamo salire verso di Lui l’incenso della nostra preghiera ardente, a lode della sua gloria; offriamoGli la mirra, l’affetto cioè pieno di gratitudine per Lui, vero Uomo, che ci ha amato fino a morire per noi sul Golgota.

T Padre Nostro

P O Signore, Io ora so chi sei, io sento la tua voce io vedo la tua luce, io so che tu sei qui.

E sulla tua parola io credo nell'amore, e vivo nella pace. Concedici di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T Amen

MISSIONE
G Dopo aver incontrato Cristo, i Magi tornarono al loro paese “per un’altra strada”. Tale cambiamento di rotta simboleggia  la missione a cui coloro che incontrano Gesù sono chiamati per diventare i veri adoratori  che Egli desidera (cfr Gv 4, 23-24).

Ciò comporta l’imitazione del suo modo di agire facendo di se stessi, come scrive l’apostolo Paolo, un “sacrificio vivente, santo e gradito a Dio”. Ascoltare Cristo porta a fare scelte coraggiose, a prendere decisioni a volte eroiche. Quando si incontra Cristo e si accoglie il suo Vangelo, la vita cambia e si è spinti a comunicare agli altri la propria esperienza.

La Chiesa ha bisogno di autentici testimoni per la nuova evangelizzazione: uomini e donne la cui vita sia stata trasformata dall’incontro con Gesù; uomini e donne capaci di comunicare questa esperienza agli altri. La Chiesa ha bisogno di santi missionari. Tutti siamo chiamati alla santità, e solo i santi possono rinnovare l’umanità.

P Ecco, viene il Signore onnipotente: sarà chiamato Emmanuele Dio-con-noi.

T Beata sei tu, Vergine Maria, perché hai creduto al compimento della parola del Signore.

P Dio dei viventi, suscita in noi il desiderio di testimoniare nella missione la nostra conversione perché, rinnovati dal tuo Santo Spirito, sappiamo attuare in ogni rapporto umano la giustizia, la mitezza e la pace, che l’incarnazione del tuo Verbo ha fatto germogliare sulla terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito  Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T Amen

L Dal vangelo secondo Matteo (2.12)

Quindi i Magi, avvertiti in sogno di non passare da Erode, per un’altra via fecero ritorno al proprio paese.
G Nel nostro pellegrinaggio con i pastori ed i misteriosi Magi dell’Oriente, siamo giunti come loro a vedere il Bambino con Maria sua madre prostrandoci ed adorandoLo.

Ma a questo punto comincia un nuovo cammino, un pellegrinaggio interiore che cambia tutta la nostra vita. Il Re che è venuto si differenzia molto dai re della terra. Egli contrappone al potere rumoroso e prepotente di questo mondo il potere  dell’amore. Impariamo che la nostra vita deve conformarsi a questo modo d’essere di Dio stesso diventando uomini della verità, del diritto, della bontà, del perdono, della  misericordia, dell’Amore, della testimonianza. Impariamo a perdere noi stessi per ritrovarci in Cristo.

T Padre Nostro

P  Fratelli, eleviamo tutti al Signore, la nostra anima recitando il Magnificat e rendiamo grazia per averci donato suo Figlio che si è  sacrificato per noi , e Maria , sua Madre, guida sicura nel cammino verso Cristo.
T   «L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.


D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente

e Santo è il suo nome:


di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.


Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;


ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;


ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,


come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre». 

P O Dio Padre che sei amore e vita, fa che illuminati dal tuo Santo Spirito, possiamo riconoscere in tuo Figlio Gesù Cristo, la vera rivoluzione ed il cambiamento decisivo per il mondo, fa che ne possiamo diventare testimonianza viva come missionari nel nostro tempo, aiutati da Maria, Arca della Nuova Alleanza.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

T  Amen  

PAGE  
7

